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Siamo in dittatura, se non l’avete capito. Una dittatura fascista sotto la nuova veste sanitario
E in ogni dittatura degna di questo nome  funziona la 
che vi proponiamo non possiate più vederli propri

con altri indirizzi sperando che durino. W la libertà! 

Noi del GLR ci sentiamo esattamente
per  quello che è diventato il 

 
Green pass, decreti, guerra: non riesco più a vivere in mezzo a un 
branco di ebeti. Ma dove fuggire?
 
Dove fuggire? Ci siamo riuniti in gruppi spontanei. Abbiamo costituito reti che ci hanno consentito 
nei giorni più bui – di fare luce sulla campagna mondiale di mistificazione. Abbiamo redatto appelli, lettere 
aperte, atti giudiziari. Qualche Giudice ha scritt
i famigerati decreti che si sono susseguiti in questi due anni sono incostituzionali. 
l’incostituzionalità la determina unicamente la Corte Costituzionale e il potere ha blindato 
nomina di Giuliano Amato – anche la Consulta.
 
Tutto quello che abbiamo temuto si è verificato puntualmente. Non occorreva la sfera di cristallo, era 
sufficiente leggere i report periodici del World Economic Forum
emergenze, una sanitaria e una bellica
 
Con un Green Pass ancora in vigore, nonostante persino i più idioti si siano resi conto che essere tri 
vaccinati non impedisce di contagiarsi e contagiare, nonostante 
scorso mese di febbraio fosse tri vaccinato.
i link nei miei articoli. La tabella dell’OMS sulle reazioni avverse ai vaccini è impressionante: oltre 2,5
Secondo L’ISS, l’incidenza dei casi di COVID 19 nei minori è stata del 4,7% per i vaccinati e del 4,3% per i 
non vaccinati. 
 
Nel frattempo, i casi di danni da vaccini tra i minori sono esplosi. Le miocarditi sono aumentate di 
più di dieci volte rispetto ai dieci anni precedenti e le morti improvvise sono all’ordine del giorno.
Sono andato in Tribunale a Milano, alla IX Sezione Civile in sostituzione di un Collega romano. Ho cercato di 
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AVVISO 
 

Siamo in dittatura, se non l’avete capito. Una dittatura fascista sotto la nuova veste sanitario
E in ogni dittatura degna di questo nome  funziona la censura per cui può capitare che alcuni video 
che vi proponiamo non possiate più vederli proprio perché censurati. Noi cercheremo di riproporli 

con altri indirizzi sperando che durino. W la libertà! (GLR)
 
 
 
 

esattamente come l’autore di questo articolo. Abbiamo schifo e vergogna 
quello che è diventato il nostro paese. Abbasso i covidioti, ancor prima di draghi!

Green pass, decreti, guerra: non riesco più a vivere in mezzo a un 
branco di ebeti. Ma dove fuggire? 

Ci siamo riuniti in gruppi spontanei. Abbiamo costituito reti che ci hanno consentito 
di fare luce sulla campagna mondiale di mistificazione. Abbiamo redatto appelli, lettere 

aperte, atti giudiziari. Qualche Giudice ha scritto a chiare lettere – mostrando un coraggio straordinario 
i famigerati decreti che si sono susseguiti in questi due anni sono incostituzionali. 
l’incostituzionalità la determina unicamente la Corte Costituzionale e il potere ha blindato 

anche la Consulta. 

Tutto quello che abbiamo temuto si è verificato puntualmente. Non occorreva la sfera di cristallo, era 
sufficiente leggere i report periodici del World Economic Forum. Ci siamo ritrovati con due 

, una sanitaria e una bellica. Con un budget per spese militari portato al 2% del PIL. 

Con un Green Pass ancora in vigore, nonostante persino i più idioti si siano resi conto che essere tri 
vaccinati non impedisce di contagiarsi e contagiare, nonostante l’89% dei morti per COVID 19 nello 
scorso mese di febbraio fosse tri vaccinato. Ho tutti i dati ufficiali, governativi. Mi sono stancato di inserire 
i link nei miei articoli. La tabella dell’OMS sulle reazioni avverse ai vaccini è impressionante: oltre 2,5
Secondo L’ISS, l’incidenza dei casi di COVID 19 nei minori è stata del 4,7% per i vaccinati e del 4,3% per i 

Nel frattempo, i casi di danni da vaccini tra i minori sono esplosi. Le miocarditi sono aumentate di 
ispetto ai dieci anni precedenti e le morti improvvise sono all’ordine del giorno.

Sono andato in Tribunale a Milano, alla IX Sezione Civile in sostituzione di un Collega romano. Ho cercato di 

Siamo in dittatura, se non l’avete capito. Una dittatura fascista sotto la nuova veste sanitario-digitale. 
per cui può capitare che alcuni video 

Noi cercheremo di riproporli 
(GLR) 

come l’autore di questo articolo. Abbiamo schifo e vergogna 
, ancor prima di draghi! 

Green pass, decreti, guerra: non riesco più a vivere in mezzo a un 

Ci siamo riuniti in gruppi spontanei. Abbiamo costituito reti che ci hanno consentito – persino 
di fare luce sulla campagna mondiale di mistificazione. Abbiamo redatto appelli, lettere 

mostrando un coraggio straordinario – che 
i famigerati decreti che si sono susseguiti in questi due anni sono incostituzionali. Tuttavia, 
l’incostituzionalità la determina unicamente la Corte Costituzionale e il potere ha blindato – con la 

Tutto quello che abbiamo temuto si è verificato puntualmente. Non occorreva la sfera di cristallo, era 
Ci siamo ritrovati con due 

. Con un budget per spese militari portato al 2% del PIL.  

Con un Green Pass ancora in vigore, nonostante persino i più idioti si siano resi conto che essere tri 
l’89% dei morti per COVID 19 nello 

Ho tutti i dati ufficiali, governativi. Mi sono stancato di inserire 
i link nei miei articoli. La tabella dell’OMS sulle reazioni avverse ai vaccini è impressionante: oltre 2,5 milioni. 
Secondo L’ISS, l’incidenza dei casi di COVID 19 nei minori è stata del 4,7% per i vaccinati e del 4,3% per i 

Nel frattempo, i casi di danni da vaccini tra i minori sono esplosi. Le miocarditi sono aumentate di 
ispetto ai dieci anni precedenti e le morti improvvise sono all’ordine del giorno. 

Sono andato in Tribunale a Milano, alla IX Sezione Civile in sostituzione di un Collega romano. Ho cercato di 



dire queste cose, dati alla mano, pacatamente. Il Giudice mi ha impedito di parlare e ha depositato un 
provvedimento ciclostile. Spazzatura in cui si afferma che è cosa nota che il vaccino contro il COVID 19 è nel 
miglior interesse dei minori. Inutile portare dati scientifici: la scienza non è tale se non viene insegnata 
ai telespettatori ignoranti dai talk show televisivi. Uno studio dell’Università svedese di Lund 
conferma l’ipotesi di genotossicità dei vaccini. L’Università svedese è all’87° posto nel mondo, non 
all’ultimo, ma da noi conta di più il parere dei virostar. 
 
Voglio essere molto chiaro: questa Italia mi fa schifo. La stragrande maggioranza degli Italiani è 
inebetita, non è più in grado di distinguere la verità dalle balle da quattro soldi. Ho fatto ciò che potevo 
per contribuire a fare emergere la verità. Ora sono esausto. Come molti altri cittadini ancora lucidi, non 
riesco più a vivere in mezzo a un branco di ebeti. L’unica cosa che voglio fare è fuggire. L’unica domanda 
che mi pongo, dalla mattina alla sera, è: “dove fuggire?”. 
 
Alfredo Tocchi, scrittore    Il Giornale d’Italia,   30/3/2022 

 
 

 
 

Insieme alla propaganda di regime sulla pan-demenza ora c’è quella sulla guerra. Infondere terrore 
con notizie parziali, incomplete se non false. Terrore per addomesticare ancor più i covidioti ( ora 
anche guerridioti) in vista del Grande Reset e della “nuova normalità” che si vuole imporre a tutti i 

costi, secondo le tappe previste dall’Agenda 2030. Ma sapete cos’è? No? Intanto leggete o rileggete i 
tanti articoli qui: http://www.gruppolaico.it/category/rassegna-stampa/emergenza-rassegna-stampa/  

 
 Come sempre vi proponiamo voci e riflessioni alternative al discorso imposto dal regime. Vedete e 

ascoltate con grande attenzione questo video. 
 
 

Il Governo eterodiretto viola la Costituzione ?  
 
Piazza Libertà, trasmissione di sabato 26 Marzo 2022. OSPITI: Dott. LEONARDO GUERRA Biologo 
molecolare esperto in terapie geniche e cellulari, Prof. LORENZO MARIA PACINI Docente di Filosofia 
Politica presso UniDolomiti, Prof. FABIO MARINO Docente storico del diritto antico presso Università di 
Padova, Prof. DANIELE TRABUCCO Costituzionalista Docente presso UniDolomiti 

 
Vedi e ascolta: 

 
https://www.youtube.com/watch?v=xOgxlDF-H-I 

 

 
 
 

Analisi e controllo totale del comportamento. Società distopica sotto il capitalismo della 
sorveglianza. Questo, come noi e tanti altri diciamo da tempo, è lo scopo finale di tutta  la baraonda 

covidiana. E’ lo scopo previsto dall’Agenda 2030. Ma i covidioti, primi complici di queste nefandezze, 
dicono che questo è complottiamo. Ecco, infatti, a Bologna.. 

 

 
BOLOGNA PRIMA CAVIA DELLA CITTADINANZA A PUNTI 
 
Il comune di Bologna punta a digitalizzare completamente tutto ciò che concerne il rapporto tra il municipio e 
il singolo cittadino. Lo annunciano orgogliosi in conferenza stampa il sindaco Matteo Lepore: “Daremo ai 
cittadini servizi basati sulle loro esigenze e questo ci permetterà di personalizzare la loro esperienza. Le 
persone potranno trovare sul loro cellulare o sul computer tutto quello che farà l’amministrazione” e 
l’assessore all’Agenda digitale Massimo Bugani, che parla di un “progetto ambizioso che muove su basi 
solide”. Uno sportello comunale prêt-à-porter, sempre a disposizione del cittadino, ma che, secondo 
l’assessore Bugani, già creatore di un analogo progetto nella giunta Raggi, farà molto, molto di più. Sì, 
perché la città natale delle sardine vuole essere all’avanguardia anche nella cittadinanza a punti, 



anche se in questo caso il primato va a un altro comune dell’Emilia Romagna, Fidenza, che ha iniziato ad 
adottare un sistema di meriti e demeriti sul modello cinese usando come cavie gli sventurati inquilini delle 
case popolari. Ma l’Alma Mater Petalorum fa di più, ed estende il sistema a tutta la cittadinanza, creando 
lo smart citizen wallet, il portafoglio del cittadino smart – termine che Bugani preferisce tradurre con 
“virtuoso”: “Il cittadino avrà un riconoscimento se differenzia i rifiuti, se usa i mezzi pubblici, se 
gestisce bene l’energia, se non prende sanzioni dalla municipale, se risulta attivo con la Card 
cultura” e il piatto di lenticchie offerto alla virtù consiste in una serie di sconti su vari servizi 
pubblici. L’app, che partirà in via sperimentale dopo l’estate, sarà facoltativa e per ora viene 
presentata solamente come premiazione della virtù, e non è fatta menzione (come invece nel più 
agghiacciante esperimento di Fidenza) di eventuali perdite di punti o penalità. 
 
Così, il meccanismo avviato dal green pass, ormai già vetusto per la narrazione dominante tutta 
riversa sul megafono bellico, viene in sordina propagandato, sperimentato, consolidato nella prassi 
e nella psicologia del popolo italiano.  
 
Si è iniziato punendo i cattivi con il lasciapassare sanitario, e adesso si premiano i buoni con 
il wallet dello sciacallo pentastellato Bugani, ma il meccanismo è sempre lo stesso: tracciare fedelmente 
comportamenti e azioni del singolo, archiviati in un database gestito da indelebili blockchain, per tracciarne 
un profilo completo ad uso e consumo di apparati pubblici e privati, creando sempre più e meglio il 
terreno d’azione per il compimento del capitalismo della sorveglianza; medesimo anche l’obiettivo: 
cancellare i diritti naturali per creare un sistema in cui l’individuo deve guadagnarseli in un continuo 
e iper-sorvegliato esercizio della conformità al modello prestabilito dalla società. Insomma, il più 
bieco dei totalitarismi. 
 
Fonte:  https://corrieredibologna.corriere.it/bologna/politica/22_marzo_29/bologna-patente-digitale-cittadini-
virtuosi-punti-premi-un-app-tutti-servizi-5a861258-af3a-11ec-9372-638361423a51.shtml 
 
https://comedonchisciotte.org/  31/3/2022 
 

 

 
 

Dice il covidiota: il Grande Reset non esiste, è complottismo. Dice il covidiota… 

 
È IN ARRIVO IL VERO “RESET” 
 
Il presidente Joe Biden crede che la guerra in Ucraina segnerà l’inizio di un “nuovo ordine 
mondiale“. Nel mezzo della pandemia globale Covid, Klaus Schwab e le élite globali hanno anche 
annunciato un “grande reset”. Di conseguenza, le nazioni del mondo dovrebbero cedere la loro 
sovranità a un organismo internazionale di esperti che ci illuminerebbero su tasse, diversità e 
politiche verdi. 
 
Quando l’ex presidente Donald Trump è stato eletto nel 2016, i giornalisti più autorevoli annunciarono che le 
informazioni di parte avrebbero dovuto sostituire il vecchio approccio, presumibilmente disinteressato, alle 
notizie. Qui c’è un tema comune. In tempi normali i progressisti si preoccupano di non avere il sostegno 
pubblico per le loro politiche. Solo nelle crisi sentono che la sinistra politica e i media possono unirsi al fine di 
utilizzare tempi apocalittici per far passare approcci ai problemi esteri e interni solitamente impopolari…. 
 
Dunque sta arrivando una resa dei conti, in reazione alle “nuove ordinanze” sostenute da Biden e dal 
gruppo di Davos….. 
 
Victor Davis Hanson, The Epoch Times,  24/3/ 2022 
 
Articolo completo in inglese qui: https://www.theepochtimes.com/the-real-reset-is-
coming_4359506.html?utm_source=opinionnoe&utm_campaign=opinion-2022-03-
24&utm_medium=email&est=o4BjakZ21ArJImb9eFneNR6tdf%2FlxO%2FLcrMUpfe75q7BquvWfIU5CtDOG
G328E4HppYr7w%3D%3D 

 
 



Dice il covidiota che il vaccino è sicuro, che faccia male sono idee dei complottisti. Dice il 
covidiota… 

 
ICTUS DOPO VACCINO COVID-19, SEGNALAZIONI CRESCENTI DAGLI 
STUDI SCIENTIFICI 
 
Ci sono segnalazioni crescenti di vari tipi di ictus dopo la vaccinazione COVID-19. C’è un documento 
di revisione della letteratura scientifica pubblicato di recente (3 marzo scorso) che riassume tali 
segnalazioni con particolare attenzione ai dati di studi recenti e fornisce un resoconto del quadro clinico, 
della gestione e del trattamento. 
 
Si legge nel documento: “La maggior parte delle prove relative all’ictus dopo la vaccinazione COVID-19 sono 
casi clinici, pertanto, l’incidenza dell’ictus dopo la vaccinazione COVID-19 non è nota con precisione.” 
Alcune informazioni, però, sono emerse con chiarezza dalla revisione della letteratura: innanzitutto è 
risultato che la maggior parte dei pazienti colpiti da ictus dopo la vaccinazione contro il COVID-19 sono 
donne di età inferiore ai 60 anni e che, per lo più, avevano ricevuto la somministrazione di Astrazeneca (solo 
in casi minoritari di Johnson & Johnson). 
 
La maggior parte degli studi analizzati dal documento di revisione riportano casi di trombosi del seno venoso 
cerebrale con o senza ictus ischemico o emorragico secondario e alcuni casi con trombocitopenia 
trombotica indotta da vaccino (VITT). Il sintomo clinico più comune di trombosi del seno venoso cerebrale 
osservato dopo la vaccinazione COVID-19 è stato il mal di testa, ma, all’interno del documento, sono 
riportati altri sintomi da sottoporre a valutazione medica urgente se si sviluppano da 4 a 30 giorni 
dopo la vaccinazione: alterazioni visive, dolore addominale, nausea e/o vomito, mal di schiena, 
mancanza di respiro, dolore o gonfiore alle gambe, petecchie o facili lividi. 
 
Gli autori precisano che il decorso clinico della trombosi del seno venoso cerebrale (CVST) dopo la 
vaccinazione COVID-19 può essere più grave della CVST non associata alla vaccinazione COVID e che la 
gestione della CVST dopo la vaccinazione contro il COVID-19 è impegnativa e differisce dal trattamento 
standard della CVST. Ad esempio, “l’eparina a basso peso molecolare è comunemente usata nel 
trattamento della CVST” – scrivono – “tuttavia può peggiorare gli esiti nella CVST associata a VITT”. 
 
Per questo motivo i ricercatori  concludono che sono necessari ulteriori studi ma, soprattutto, è urgente lo 
sviluppo di linee guida cliniche. Scrivono, infatti, a tal proposito: “I medici dovrebbero essere 
consapevoli del possibile ictus dopo la vaccinazione COVID-19 per garantire una diagnosi e un 
trattamento rapidi. E ancora: “Poiché la gestione è impegnativa, i casi dovrebbero essere gestiti da un team 
multidisciplinare di diverse discipline tra cui ematologia, neurologia, ictus, neurochirurgia e neuroradiologia.” 
P.S. 
L’ictus è una delle principali cause di morte e disabilità a livello globale. 
 
https://comedonchisciotte.org/  31/3/2022 
 
 
 

Danneggiati da vaccino, un esercito di 1300 "fantasmi" 
 
Silenziati dai media, ignorati dallo Stato, sottovalutati dall'Aifa, i danneggiati da vaccino proseguono nel loro 
calvario che «non passa mai», alcuni hanno sintomi già da un anno. Il Comitato Ascoltami, nato dalle storie 
di reazioni avverse raccontate dalla Bussola, tocca quota 1300. «E ora la solitudine si fa tragedia con 
i suicidi di chi non riesce a portare il peso», lancia l'allarme la fondatrice Federica Angelini. Avviata una 
raccolta fondi per la ricerca che dimostri il danneggiamento del sistema immunitario dopo l'inoculo.  
 
L’ultima a raccontare la sua storia è Laura: 18 anni, il 4 luglio fa la sua prima dose e la sera stessa accusa 
malessere, astenia, dolori muscolari, fitte al petto e affanno. Oggi deve convivere con una diagnosi di 
pericardite acuta con versamento: non fa sport, non fa nemmeno le scale e si imbottisce di cortisone. Non sa 
quando tutto finirà, eppure la prima volta al pronto soccorso l’avevano rimandata a casa con diagnosi di 
ansia….. 
 
Andrea Zambrano,  31/3/2022. 
 



Continua la lettura dell’articolo qui:  https://lanuovabq.it/it/danneggiati-da-vaccino-un-esercito-di-1300-
fantasmi 

 
 
 

Sui pericoli del vaccino leggi i tanti articoli dedicati qui: 
 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-vaccino-anti-covid/ 

e qui: 

http://www.gruppolaico.it/category/rassegna-stampa/emergenza-rassegna-stampa/ 

 

 
 
 

Bene, molto bene! 
 

Draghi a Napoli contestato da disoccupati e sindacati di base. 
 
Questa mattina il Presidente Draghi, a Napoli per la firma del "patto per Napoli", è stato contestato a più 
riprese durante i vari spostamenti in città dai disoccupati 7 novembre, dai sindacati di base e da un gruppo di 
"no green pass". 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://www.youtube.com/watch?v=_q0b5xZXktg 
 

29/3/2022 
 
 

 
 

Ma il covidiota dice che questo è complottismo.  Il covidiota dice… 

 
Marcello Foa: quando l’ex Presidente RAI raccontava la verità 
sull’Ucraina. 
 
Ecco cosa diceva in un’intervista rilasciata nel 2015 il giornalista Marcello Foa. 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://www.facebook.com/Pasquale.Vespa.Official/videos/658701145357460/?extid=WA-UNK-UNK-
UNK-AN_GK0T-GK1C 

 
 

 
 
 

In Russia sale alle stelle la popolarità di Putin, tasso di approvazione 
all’83% 
 
L’indice di approvazione dei russi per Vladimir Putin è letteralmente salito alle stelle dopo l’inizio della guerra 
in Ucraina, balzando all’83%, dal 71% di febbraio, ai massimi livelli degli ultimi anni. A certificarlo è il 
sondaggio, da poco pubblicato, dell’istituto di ricerche indipendente Levada center, lo riporta Rai News. 



Sono il 69% i russi che ritengono che Mosca stia andando nella giusta direzione con la cosiddetta 
‘operazione speciale militare’ nel Paese confinante. Nel mese di febbraio i coloro che ritenevano che il 
Paese si muovesse nella giusta direzione erano il 52%, a gennaio il 50%. 
 
L’indice di approvazione di Putin negli ultimi anni si era aggirato tra il 60 e il 70% secondo il Levada center, 
che ha monitorato il rating del leader russo da quando è “Stiamo vedendo che la società è divisa da una 
maggioranza che sostiene ampiamente la guerra e una minoranza che è contro di essa”, ha detto Sergei 
Belanovsky, un sociologo interpellato dal Guardian. “Questi due gruppi vivono in mondi diversi e non 
riescono a convincersi a vicenda che il loro punto di vista è quello giusto”. Il sociologo mette anche in 
discussione la logica di sondaggio dell’opinione pubblica in un paese in cui le informazioni sulla guerra sono 
attentamente filtrate dalla televisione di stato. “La propaganda di Stato funziona – è estremamente efficace 
in quello che fa, presentando gli eventi come un’operazione militare speciale contro i nazisti ucraini”, 
scrive Rai News (come se da noi in Italia non ci fosse propaganda ma soltanto pura informazione) 
Particolarmente significativo sembra il fatto che nel 2014, quando la Russia acquisì la Crimea si registrò un 
analogo balzo del gradimento di Putin: dal 69% all’83% 
. 
https://www.lapekoranera.it/  31/3/2022 

 
 
 

In Russia c’è la censura, no? Da noi no, no? 
 

Rai, i giornalisti contro l’azienda: basta alla censura delle notizie da 
Mosca 
 
Nei giorni scorsi i corrispondenti esteri della Rai hanno condannato fermamente la decisione della 
televisione di Stato di sospendere i collegamenti con i suoi inviati da Mosca, non informando così su 
ciò che accade dall’altra parte del conflitto e mettendo di fatto un bavaglio alla libera informazione. 
Lo si legge in una nota dell’UsigRai – il sindacato dei giornalisti di viale Mazzini – a firma di Daniele 
Macheda, Segretario UsigRai, e Rino Pellino, fiduciario Corrispondenti Esteri. Da più di tre settimane, infatti, 
la Rai – così come Mediaset e Ansa – ha sospeso tutti i servizi giornalistici dalla Federazione Russa: la 
motivazione addotta dai vertici dell’azienda è quella di tutelare i propri corrispondenti dalla legge 
recentemente approvata dalla Duma che prevede multe e pene detentive per i giornalisti che diffondono 
notizie false.  
 
Tuttavia, secondo i dipendenti Rai ormai non c’è più motivo di proseguire in questa direzione, in quanto tutti i 
principali network di comunicazione internazionali sono tornati ad operare regolarmente dalla capitale russa. 
Nell’incipit della nota si legge, infatti, che “Da quasi tre settimane la Rai non trasmette corrispondenze dalla 
Federazione Russa. Dopo che le principali televisioni europee hanno ripreso a trasmettere regolarmente da 
Mosca e anche i maggiori quotidiani italiani informano dalla capitale della Federazione Russa con i loro 
inviati sul posto, la Rai continua a non informare su cosa accade dall’altra parte del conflitto”… 
 
Continua a leggere qui:  https://www.lindipendente.online/2022/03/22/rai-i-giornalisti-contro-lazienda-basta-
alla-censura-delle-notizie-da-
mosca/?utm_medium=cpc&utm_source=facebook&utm_campaign=articoli+virali+&&fbclid=IwAR2NNkrQTA
bEgV4Eag8BjxMrrdWKpognR23EHLHbEhGQtqFep6-T0B4o6Ww 
 
31/3/2022 
 
 
 

 
Importanti contributi video di informazione libera sulla “guerra” di regime li puoi rivedere in GLR-

NOTIZIE-FLASH da 15 a 23 che puoi scaricare qui:  
 

http://www.gruppolaico.it/2014/03/03/iincontri-di-ricerca/ 
 

Altri contributi qui:  http://www.gruppolaico.it/2022/02/25/una-guerra-nella-guerra/   e qui: 
http://www.gruppolaico.it/2022/02/27/una-guerra-nella-guerra-2-un-festival-dipocrisia/ 

 



Petizione online- L' Italia non invii armi all' Ucraina in guerra che arruola 
mercenari 

https://www.petizioni.com/l_italia_non_invii_armi_all_ucraina_in_guerra#form

 
 
 
 
MANIFESTI CONTRO IL 
 
 

 

Leggi “GLR-NOTIZIE” e “ GLR

http://www.gruppolaico.it/category/notizie/

In particolare rileggete 

INFORMAZIONI DI RESISTENZA

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme

SENTI IL DOV ERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE

L' Italia non invii armi all' Ucraina in guerra che arruola 

 
Firma al link: 

 

https://www.petizioni.com/l_italia_non_invii_armi_all_ucraina_in_guerra#form

MANIFESTI CONTRO IL GREEN PASS AFFISSI IN TUTT’ITALIA

 
 
 

NOTIZIE” e “ GLR-NOTIZIE FLASH”  precedenti  qui:
 

http://www.gruppolaico.it/category/notizie/ 
 

In particolare rileggete GLR-NOTIZIE FLASH 25 
 

 

INFORMAZIONI DI RESISTENZA 
 

http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini

 
 

ERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE

L' Italia non invii armi all' Ucraina in guerra che arruola 

https://www.petizioni.com/l_italia_non_invii_armi_all_ucraina_in_guerra#form 

IN TUTT’ITALIA 

 

precedenti  qui: 

volantini-documenti/ 

ERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE 



 

 
 
 
 

 
 

 

 


